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NUOVO FONDO PER IL SOSTEGNO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE (D.L. 149 “ristori-bis”) 

 

Il recente Decreto Legge n. 137/2020 (cosiddetto “decreto ristori”), al fine di sostenere gli operatori dei settori 
economici interessati dalle misure restrittive introdotte con il DPCM 24.10.2020, ha previsto un nuovo contributo 
a fondo perduto (basato sul precedente fondo perduto previsto dal DL 34/2020 “decreto rilancio”). 

 

 

Il contributo è riconosciuto a favore delle Pro Loco che: 

 hanno la partita IVA attiva alla data del 25.10.2020; 
 dichiarano di svolgere, come attività commerciale, una di quelle identificate dai codici ATECO riportati 

nell'Allegato 1 al DL 137/2020, tra cui si segnalano i seguenti: 
o 93.29.90 - Altre attività di intrattenimento e di divertimento nca 
o 94.99.20 - Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e la coltivazione di 

hobby 
o 94.99.90 - Attività di altre organizzazioni associative nca 

 hanno riscontrato un ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 inferiore ai 2/3 
dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019. Il contributo spetta, anche in 
assenza di tale ultimo requisito, ai soggetti che hanno attivato la partita IVA dall'1.1.2019. 

Il contributo non spetta alle Pro Loco che hanno attivato la partita IVA a partire dal 25.10.2020. 
 

 Per le Pro Loco che hanno già beneficiato del precedente contributo, il nuovo contributo è corrisposto 
automaticamente dall'Agenzia delle Entrate mediante accreditamento diretto sul conto corrente bancario 
o postale sul quale è stato erogato il precedente contributo; 

 Per le Pro Loco che non hanno presentato istanza per il riconoscimento del contributo, lo stesso sarà 
riconosciuto previa presentazione di apposita istanza (un provvedimento definirà i termini di 
presentazione). Il contributo non spetta, in ogni caso, alle Pro Loco la cui partita IVA risulti cessata alla data 
di presentazione dell'istanza. 

 

 

L'ammontare del contributo a fondo perduto è calcolato: 

 Per le Pro Loco che hanno già beneficiato del precedente contributo, come quota percentuale (pari al 
200% per i codici Ateco sopra indicati) del contributo già erogato in precedenza; 

 per le Pro Loco che non avevano presentato istanza per il precedente contributo, come quota percentuale 
(pari al 200% per i codici Ateco sopra indicati) del valore, calcolato sulla base dei criteri stabiliti dal DL 
34/2020. 

 

 

Viene istituito un “Fondo straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore”, con una dotazione di 70 milioni 
di euro per l'anno 2021, per interventi in favore: 
 delle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali e delle province autonome 
 delle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e delle Province autonome 

di Trento e Bolzano 
 delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale iscritte nella relativa anagrafe. 

Con decreto interministeriale (Lavoro/Economia), sono stabiliti i criteri di ripartizione delle risorse del fondo tra le 
Regioni e le Province autonome; il contributo non è cumulabile con il contributo a fondo perduto previsto dall’art. 
1 del “decreto ristori” e con il contributo previsto dall’art. 3 dello stesso decreto con il “Fondo per il sostegno delle 
associazioni e società sportive dilettantistiche”. 
Relativamente a tale fondo, maggiori dettagli arriveranno prossimamente con successivi decreti attuativi. 

CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER LE PRO LOCO (DL 137/2020 “ristori”) 


